       PROGRAMMA GENERALE DI METANIZZAZIONE DEL MEZZOGIORNO


          (ART. 11 DELLA LEGGE 28 NOVEMBRE 1980, N. 784


                    E SUCCESSIVE INTEGRAZIONI)








                           I L  C I P E








VISTA la  propria delibera  del 4  dicembre 1981,  con la  quale è


stato approvato il Piano Energetico Nazionale;





VISTA la  propria delibera del 20 marzo 1986, con la quale è stato


aggiornato il Piano Energetico Nazionale;





VISTO l'art.  11  della  legge  28  novembre  1980  n.  784,  come


integrato dall'art.  11/ter del  Decreto Legge 22 dicembre 1981 n.


786, convertito  nella legge 26 febbraio 1982 e dall'art. 28 della


legge 7 agosto 1982 n. 526;





VISTO l' art. 37 della legge 14 maggio 1981 n. 219;





VISTO il  Decreto Legge  31 agosto  1987 n.  364,  convertito  con


modificazioni nella legge 29 ottobre 1987, n. 445;





VISTA la  propria delibera  del 27  febbraio 1981,  con la quale è


stata  approvata   la  prima   fase  del   Programma  Generale  di


Metanizzazione  del   Mezzogiorno,  e   successive  modifiche   ed


integrazioni;





VISTA la  propria delibera  del 16  dicembre 1981,  con la quale è


stato   approvato    il   Programma    Integrativo   Speciale   di


metanizzazione delle  Regioni Campania  e Basilicata, e successive


modifiche ed integrazioni;





VISTA la propria delibera del 27 aprile 1984 recante modificazioni


ed integrazioni alla delibera del 27 febbraio 1981;





VISTA la  propria delibera  del 25  ottobre 1984,  con la  quale è


stato approvato il Programma Generale di Metanizzazione;





VISTA la  propria delibera  del 18  dicembre 1986,  con la quale è


stata riconosciuta  la sussistenza delle condizioni di fattibilità


tecnico-scientifica per i bacini di utenza a gestione unitaria;





VISTO, in  particolare, l'art.  6 della  precedente delibera,  che


rimanda ad  una successiva  delibera del  CIPE l'articolazione del


programma in  più interventi  operativi sulla  base delle  risorse


finanziarie stanziate;





SENTITO il  parere della  Commissione Tecnica  prevista al punto 5


della delibera del CIPE in data 25 ottobre 1984;





VISTO l'articolo  2, comma 4, della legge 28 ottobre 1986, n. 730,


che assegna  un finanziamento  di  15  miliardi  di  lire  per  la


realizzazione delle  reti di  distribuzione dei Comuni terremotati


del Parco Nazionale d'Abruzzo;





VISTO il  documento trasmesso  dal Ministero  dell'Industria,  del


Commercio e  dell'Artigianato con  nota n.  805082  del  6.2.1988,


nella quale il Ministro stabilisce, altresi, al fine di effettuare


un intervento  coordinato di  tutte le  iniziative  connesse  alla


metanizzazione, che  i termini  per la presentazione della domanda


di contributo  dei Comuni singoli (o di ampliamento per quelli già


inclusi nei  precedenti programmi)  siano  gli  stessi  di  quelli


previsti per i Comuni partecipanti ai bacini di utenza;





RITENUTO di  dover procedere  al riconoscimento  della sussistenza


delle  condizioni   di  fattibilità   tecnico-economica   per   le


iniziative previste  ai punti  2, quarto comma, e 4 della delibera


del CIPE in data 25 ottobre 1984;





RITENUTO  di   dover  apportare  modifiche  ed  integrazioni  alle


delibere CIPE  adottate il  27 febbraio 1981, il 16 dicembre 1981,


il 27 aprile 1984, il 25 ottobre 1984 e il 18 dicembre 1986;





SENTITO il  Comitato dei Rappresentanti delle Regioni meridionali,


l'ANCI e la CISPEL;





SU  PROPOSTA   del  Ministro   dell'Industria,  del   Commercio  e


dell'Artigianato, d'intesa  con il  Ministro  per  gli  Interventi


Straordinari nel Mezzogiorno;





                         D E L I B E R A





1. E'  riconosciuta la sussistenza delle condizioni di fattibilità


per i  Comuni allacciabili per estensione da altro Comune, secondo


le indicazioni contenute nell'allegato 1 della presente delibera.





Sono  interessati   al  programma   di  metanizzazione   i  Comuni


metanizzabili singolarmente, previsti nell'allegato 2.





2. E'  riconosciuta la sussistenza delle condizioni di fattibilità


per i  Comuni indicati  nell'allegato 3,  che  hanno  ottenuto  le


agevolazioni di  legge ai  sensi delle  delibere del  CIPE del  27


febbraio 1981 e del 16 dicembre 1981 e che estendono l'impianto ad


altri territori comunali, già oggetto di insediamenti residenziali


o produttivi,  qualora la consistenza abitativa del territorio, al


quale estendere la rete di distribuzione già in esercizio e per la


quale sia  già stato   emesso  il decreto   finale   da  parte del


Ministero  del  Tesoro,    non    sia  inferiore    al  10%  della


popolazione residente  nel concentrico  o comunque  a 300 famiglie


residenti     (i  consumi   produttivi   sono   considerati   pari


convenzionalmente  a   600  mc/anno   famiglia).  In   ogni   caso


l'estensione     sia   dell'eventuale   collegamento   che   della


distribuzione  non  potrà  superare  i  25 mt/famiglia.





3. I Comuni previsti in bacini di utenza dall'intervento operativo


1987-1989   dovranno   provvedere   a  deliberare  la costituzione


del bacino   secondo  l'assetto  disposto  dall'allegato  1  della


delibera del  CIPE   in  data  18 dicembre  1986,  nonchè  secondo


le ulteriori modifiche  apportate  dalla presente  delibera.  Tali


deliberazioni dovranno   pervenire  entro  i  termini  di  cui  al


terzo comma   del  presente   punto  al  Ministro  dell'Industria,


del Commercio e dell'Artigianato,  al Ministro per gli  Interventi


Straordinari   nel Mezzogiorno   ed   al   Ministro del Bilancio e


della Programmazione  Economica, unitamente alle deliberazioni  di


costituzione  del Consorzio per i bacini in gestione diretta.





E' approvato  l'intervento operativo di metanizzazione relativo al


triennio 1987-1989, comprendente i Comuni e gli adduttori indicati


nell'allegato 4 della presente delibera.





I   Comuni   indicati  nel  precedente  comma  possono  presentare


la domanda  di contributo,  con  allegato  il  progetto  esecutivo


dell'opera, entro   diciotto   mesi    dalla  pubblicazione  della


presente delibera. Decorso  tale  termine,  i  Comuni  interessati


che   non abbiano  presentato domanda  dovranno riproporre il loro


inserimento   nel   programma   generale  per  essere  inclusi nei


successivi interventi   operativi  e le  somme  resesi disponibili


saranno riutilizzate  in sede  di aggiornamento  del programma  ai


sensi del  punto   1,  comma  3  della  delibera  del CIPE in data


25 ottobre 1984.





Per i  bacini di  utenza, i progetti esecutivi delle reti comunali


dovranno essere  tra loro  coordinati e  collegati da  uno  schema


generale di bacino (comprendente anche la definizione dei punti di


consegna del  gas con  l'Ente erogatore),  in  quanto  gli  stessi


debbono essere esaminati ed istruiti contemporaneamente ed oggetto


di contestuale provvedimento di concessione.





Al  finanziamento   dell'intervento  si   provvede  con  le  somme


stanziate con il decreto legge 31  agosto 1987 n. 364.  convertito


nella legge  29 ottobre 1987 n. 445,  nonchè con l'integrazione di


50 miliardi  di lire, previsti dall'art. 19 della legge n. 130 del


26 aprile  1983, con  gli stanziamenti  residui della prima fase e


con quelli  riguardanti i Comuni terremotati, per la realizzazione


delle  bretelle  ENI;  a  tali  somme  si  aggiungerà  l'ulteriore


stanziamento di  300  miliardi  di  lire  previsto  dal  comma  25


dell'art. 20 del disegno di legge finanziaria 1988 (Atto Senato n.


470  B),  una  volta  intervenuta  l'approvazione  definitiva  del


provvedimento. Sui  singoli interventi  sarà altresì  richiesto il


finanziamento  del   Fondo  Europeo  per  lo  Sviluppo  Regionale,


nell'ambito della  normativa  specifica,  compatibilmente  con  le


disponibilità annuali  utilizzabili per il Mezzogiorno anche negli


altri settori di intervento.





Gli interventi  non previsti nel triennio di cui al secondo comma,


saranno effettuati  successivamente nell'arco  di un  biennio ed i


termini e  le  modalità  di  presentazione  della  domanda  e  del


relativo progetto  saranno stabiliti  con successiva  delibera del


CIPE .





L'ammissione dei  progetti dei Comuni dei bacini ammessi nel primo


triennio a  titolo parziale  è subordinata  alla costituzione  del


bacino,  alla   definizione  della   forma  di   gestione  e  alla


presentazione di  uno schema  generale di distribuzione del bacino


stesso comprendente anche i Comuni del biennio successivo.





4. Sono  ammissibili   alle agevolazioni  le spese  effettuate dai


Comuni e  dai loro  concessionari, per  gli interventi relativi al


triennio    1987-1989,  successivamente alla data di pubblicazione


della presente delibera, per le seguenti voci:





a) progettazione, direzione lavori e collaudo;


b) terreni;


c) spese  per la  costruzione della  rete di distribuzione, nonchè


delle  opere   accessorie,  ivi   compresi  i   materiali   e   le


strumentazioni;


d) spese per l'allacciamento alla rete dei metanodotti;


e) spese per revisione prezzi.





Ai fini  del raggiungimento  del 30% del complesso dell'opera, per


la presentazione  del primo  stato di  avanzamento lavori,  non si


tiene conto  delle spese  di cui  alla lettera  e) del  precedente


comma.





Nel caso  di bacini  di utenza  a gestione  unitaria, in regime di


gestione diretta,  sono ammesse  alle agevolazioni le spese per il


coordi namento delle progettazioni comunali .





5. Con  riferimento alla  delibera del  CIPE in  data 18  dicembre


1986,  il  quadro  finanziario  degli  investimenti  per  l'intero


programma è ridefinito nei seguenti termini:





- reti  cittadine (nuove reti) in 1.566 Comuni riuniti in bacini a


gestione  unitaria,  per  un  investimento  complessivo  di  3.780


miliardi di lire a prezzi 1986;





-  reti   cittadine  (nuove  reti)  in  145  Comuni  metanizzabili


singolarmente e  non compresi  in  bacini  di  utenza  a  gestione


unitaria, per  un investimento  complessivo di  1.040 miliardi  di


lire a prezzi 1986;





-  numero   13  adduttori   secondari  aventi  caratteristiche  di


infrastrutture pubbliche  che rivestono  particolare importanza ai


fini dell'attuazione  del programma  generale di metanizzazine del


Mezzogiorno (art.  11, quarto comma, n. 3, della legge 28 novembre


198O, n.  784), già  previsti dalle  delibere del  CIPE in data 25


ottobre 1984  e in  data 18  dicembre 1986,  per  un  investimento


complessivo di 250 miliardi di lire a prezzi 1986;





- numero  198   collegamenti di  bacino aventi  caratteristiche di


infrastrutture pubbliche  che rivestono  particolare importanza ai


fini dell'attuazione  del programma generale di metanizzazione del


Mezzogiorno (art.  11, quarto comma, n. 3, della legge 28 novembre


198O, n. 784) e necessari per il collegamento dei bacini di utenza


a gestione  unitaria, per  un investimento  complessivo  di  1.670


miliardi di lire a prezzi 1986;





-  estensioni   di  reti   cittadine  nei  grandi  centri  urbani,


limitatamente  agli   stralci  successivi   al  secondo,   per  un


investimento stimato di 370 miliardi di lire a prezzi 1986;





- estensioni  da Comune  ad  altro  Comune,  per  un  investimento


stimato di 130 miliardi di lire a prezzi 1986;





- estensioni  di reti  cittadine nei  Comuni che hanno ottenuto le


agevolazioni di  legge ai sensi delle delibere del CIPE in data 27


febbraio   1981   e in  data 16 dicembre 1981, per un investimento


stimato in  400 miliardi  di lire  a prezzi 1986, subordinatamente


all'accertamento  delle   condizioni  di  fattibilità  tecnica  ed


economica.





Il quadro  degli investimenti  relativi alla  prima fase ammonta a


miliardi di  lire 4.186,  di cui  per i  Comuni riuniti  in bacini


2.110, per  i Comuni  metanizzabili  singolarmente  800,  per  gli


adduttori secondari  140, per  i collegamenti  di bacino  76O, per


l'estensione delle  reti dei  grandi centri 100, per le estensioni


da Comune  ad altro  Comune  126,  per  ampliamenti  di  reti  già


agevolate sui fondi della prima fase e del programma straordinario


per i Comuni terremotati 150.





6. Sullo  stanziamento disposto  a favore  dei Comuni  dal decreto


legge 31  agosto 1987  n. 364,  convertito nella  legge 29 ottobre


1987 n.  445, vengono destinati 400 miliardi di lire ai contributi


in conto  capitale di  cui all'art.  11, quarto comma, n. 1, della


legge 784/1980  e 180  miliardi di  lire ai  contributi  in  conto


interessi di  cui all'art.  11, quarto comma, n. 2, della predetta


legge .





Nella medesima  proporzione saranno  ripartiti 50 miliardl di lire


di cui all'art. 19 della legge 30 aprile 1983 n. 130.





Il CIPE  si riserva  la  verifica  e  l'eventuale  modifica  della


ripartizione degli stanziamenti.





7. I criteri per la determinazione dei contributi e dei mutui sono


contenuti nella  griglia parametrica di cui all'allegato 5. Per la


realizzazione degli  adduttori secondari  e dei  collegamenti  dei


bacini individuati  nell'allegato 4  è concesso  un contributo  in


conto capitale,  nella misura  del 30%  delle spese preventivate e


nei limiti  dell'importo complessivo  dei  150  miliardi  di  lire


destinati dalla legge 29.10.1987 n. 445, maggiorati dei residui di


cui al penultimo comma del punto 3 della presente delibera.





Il contributo  del Fondo  Europeo per  lo Sviluppo  Regionale sarà


richiesto anche per gli adduttori, nella misura del 50%.





8. Per  il complesso  dei Comuni  costituiti in bacino, il termine


per l'inizio dell'esercizio non potrà superare i 5 anni dalla data


di trasmissione, da parte del Ministero del Tesoro, del decreto di


concessione,   ferma   restando la durata massima di 3 anni per la


realizzazione dei singoli interventi.





All'atto della presentazione dei progetti dovrà  essere presentato


il programma temporale degli interventi.





L'eventuale proroga  del termine  dei 5  anni  sarà  disposta  dal


Ministro  dell'Industria,  sentiti il Ministro per gli  Interventi


Straordinari nel Mezzogiorno ed il Ministro del Tesoro.





Il collaudo  finale delle opere  deve intervenire entro 6 mesi dal


completamento delle opere stesse.





Per i  Comuni previsti dalle delibere del CIPE in data 27 febbraio


1981 e  in data  16 dicembre 1981, per i quali sia ancora in corso


l'istruttoria  e   non  sia   ancora  intervenuto  il  decreto  di


concessione,  si  provvede d'ufficio all'adeguamento, in base alla


normativa vigente.





9. Il  quinto comma del punto 3 della delibera del CIPE in data 25


ottobre 1984 è soppresso.





L'ultimo comma   del  punto 2 della  delibera  del CIPE in data 25


ottobre 1984 e soppresso.





I Comuni  che risultano  già metanizzati  per iniziativa  propria,


indicati  nell'allegato   6  della   presente  delibera,   possono


presentare domanda  relativamente al  solo ampliamento  della rete


esistente .





Gli allegati  1 e  2 della  delibera del  CIPE in data 18 dicembre


1986 sono  modificati come indicato nell'allegato 7 della presente


delibera.





Nell'allegato 8  alla presente  delibera sono indicati i Comuni di


cui al quarto comma del punto 3 della delibera del ClPE in data 25


ottobre 1984  cui competono  i livelli  di contribuzione spettanti


alla classe di utenza inferiore.





10. Al  momento della  definizione del programma di metanizzazione


della Sardegna,  ai sensi dell'art. 4, della legge 29 ottobre 1987


n. 445,  il CIPE  riesaminerà il  quadro finanziario del programma


generale di  metanizzazione del Mezzogiorno, al fine di assicurare


la realizzazione  contestuale, nei  tempi tecnici  necessari,  del


citato programma per la Sardegna.





Per  quanto   altro  non  previsto  dalla  presente  delibera,  si


applicano, per  quanto compatibili, le disposizioni delle delibere


del CIPE  in data  27 febbraio  1981, 16  dicembre 1981, 27 aprile


1984, 25 ottobre 1984 e 18 dicembre 1986.





                       R A C C O M A N D A





che vengano  avviate contestualmente  a realizzazione  le reti  di


distribuzione  dei   Comuni  terremotati   del   Parco   Nazionale


d'Abruzzo, utilizzando  l'apposito finanziamento di 15 miliardi di


lire, previsto  dalla legge  28 ottobre  1986 n.  730, articolo 2,


comma 4.








Roma, addì 11 febbraio 1988


                                            IL PRESIDENTE DELEGATO


                                          (On. Dr. Emilio Colombo)


